
 Sante Messe 

Giorno Ora Intenzioni SS. Messe 

Sabato 23 19.00 Fiorella; Liliana e Luigi; Melison Luigino;  

Fabris Alfredo; De Maria Franca e Anna Maria 

Domenica 24 8.00 

 

10.30 

Rinvenuto Giuseppe e Caterina; Sergio, Natalina e 

Def. Fam. 

Def. Fam. Di Modugno, Tonin Lucio e Luigi,  

Rossato Maria. 

Lunedì 25 *** *** 

Martedì 26 19.00  

Mercoledì 27 19.00 Franchin Flora; Franchin Romildo. 

Giovedì 28 19.00  

Venerdì 29 19.00  

Sabato 30 19.00  

Domenica 01 

 

8.00  

10.30 

 

 

Storari Giorgio, Mario e Velia; Dalla Via Vittorio, 

Giuseppe e Angelina; Bressan Pietro, Amabile e 

Vincenzo; Silvello Angelo e Def. Fam.; Cuccarolo 

Meri. 

  Viale Anconetta, 147  Tel. 0444—506599 

I parenti volevano chiamarlo con il nome di suo padre, 
Zaccaria. Ma sua madre, Elisabetta, intervenne: “No, si 
chiamerà Giovanni!”… Il padre, Zaccaria, chiese una     
tavoletta e scrisse: “Giovanni è il suo nome ” (Lc 1,57) 

          Giovanni: “Dio fa grazia” 

C’è stata una straordinaria convergenza quel giorno tra le   

parole del sacerdote Zaccaria e di Elisabetta, sua moglie.       

Il loro figlio è sicuramente un dono del tutto inatteso che ha 

raggiunto una coppia anziana e per di più una donna sterile.  

E dunque non può inserirsi nella storia delle generazioni      
riproducendo il nome del Padre. Si chiamerà, dunque,       
Giovanni perché Dio vuole così: in quel nome è racchiusa già 
tutta la sua missione.   

“Dio fa grazia”: e lui, il Battista, dovrà annunciare Gesù, la 
sua venuta in mezzo agli uomini e indicarlo presente perché 
lo ascoltino e lo seguano.   

“Dio fa grazia”: e lui, il Battista, consacrerà la sua voce e   
tutta la sua vita a ridestare l’attesa, a domandare                        
conversione, a preparare i cuori.   

“Dio fa grazia”: e lui, il Battista, non farà nulla per occupare 
la scena perché chi fa la volontà di Dio sa che ha una                  
missione da compiere e la onora fino in fondo. Ma poi si fa da 
parte perché Dio possa manifestarsi senza intralci.  
           

Mi hai tessuto nel grembo di mia madre.  

Signore, io ti rendo grazie:  

hai fatto di me una meraviglia stupenda.Sl.38 



 

A V V I S I 
                              
 

○ Domenica 24 ore 18.00 in Chiesa: concerto per violoncello 

(Matteo Bassan) e Pianoforte (Paola Guiotto); aperto a tutti!! 
 

VARIE 

 
○ Per BENEDIZIONE E VISITA FAMIGLIE del Parroco, basta    

chiedere in Sacristia o in Canonica, Grazie!!  
 

○ Il LABORATORIO CARITAS rimarrà CHIUSO da                                 

giovedì 5 luglio a martedì 21 agosto.  
        Eventuali donazioni possono essere consegnate a Lisetta Dal  
        Cortivo: Viale Anconetta 192. 
 

Riflessione e preghiera 
 

C’è stata una straordinaria convergenza  

quel giorno tra le parole del sacerdote Zaccaria  

e di Elisabetta, sua moglie.  

Il loro figlio è sicuramente un dono  

del tutto inatteso che ha raggiunto  

una coppia anziana e per di più una donna sterile.  
 

E dunque non può inserirsi nella storia  

delle generazioni riproducendo il nome del Padre.  

Si chiamerà, dunque, Giovanni  

perché Dio vuole così:  

in quel nome è racchiusa già tutta la sua missione.   
 

“Dio fa grazia” e lui, il Battista,  

dovrà annunciare, Gesù,  

la tua venuta in mezzo agli uomini  

e indicarti presente  

perché ti ascoltino e ti seguano.   
 

“Dio fa grazia” e lui, il Battista,  

consacrerà la sua voce e tutta la sua vita  

a ridestare l’attesa, a domandare conversione,  

a preparare i cuori.   
 

“Dio fa grazia” e lui, il Battista,  

non farà nulla per occupare la scena  

perché chi fa la volontà di Dio  

sa che ha una missione da compiere  

e la onora fino in fondo.  

Ma poi si fa da parte  

perché Dio possa manifestarsi senza intralci.   

A proposito del Battista, Gesù affermerà: «Fra i nati 

da donna non vi è alcuno più grande di Giovanni»  

(Lc 7,28). 

Non è facile trovare un criterio in base al quale      

valutare la grandezza di una persona.  

Oggi una persona è grande quando ha tanti soldi in tasca, una                       

posizione sociale di prestigio, quando detiene il potere politico,                      

economico, quando è intraprendente e intelligente. 

Ma per nessuno di questi motivi Gesù ha definito grande                               

Giovanni Battista, egli è stato «Voce di uno che grida nel deserto:           

Preparate la via del Signore... » (Mc 1,3).  


